
 

COMUNICATO STAMPA 

Il circolo di Legambiente Montichiari, in vista del ballottaggio delle elezioni amministrative 

Comunali, ritenendo che la questione ambientale a Montichiari rivesta notevole e particolare 

importanza, rivolge pubblicamente alle candidate sindaco le domande seguenti, chiedendo 

loro una  risposta, altrettanto pubblica, che possa essere chiaramente compresa dagli elettori. 

Più o meno tutti i candidati, in campagna elettorale, hanno dichiarato: “siamo contro le 

discariche”, “stop alle discariche”, “basta alle discariche”, “abbiamo già dato”. 

Non chiediamo nuovamente, quindi, alle due candidate al ballottaggio, la loro posizione 

“teorica” nei confronti di questo argomento (certi che gli elettori sapranno poi giudicare, alla 

fine del mandato, il comportamento tenuto e l’eventuale mantenimento delle promesse fatte in 

campagna elettorale)  ma ci permettiamo di rivolgere loro tre domande precise e concrete che, 

in ogni caso, sono strettamente connesse alla realtà ambientale di Montichiari. 

 

1-Ritene utile realizzare da subito  uno studio integrato ambientale e sanitario che valuti gli effetti già 

prodotti, e quelli prevedibili, sull’aria, sulle acque (di superficie e di falda), sul suolo e sulla salute della 

popolazione, da parte della serie di impianti di trattamento rifiuti preesitenti, in attività e  programmati* nel 

territorio di Montichiari ? 

 

* 
Discariche cessate,  

in attività, autorizzate 
Volume 

autorizzato 
Località Tipologia rifiuti 

SEAC SNC 1 Mc       75.124 Via Ponchioni Inerti 
SISIVA SRL Mc         2.200 Via Dugali Inerti 
VEZZOLA SRL Mc       76.600 Chiarini - Vighizzolo Inerti 

SEAC SRL 2 Mc       99.630 Via Albarotto Inerti 
MONTI.RI.AM  SRL 1  Mc     439.200 Fascia D’Oro Rifiuti speciali pericolosi e tossico nocivi 

MONTI.RI.AM  SRL 2 Mc     187.000 Fascia D’Oro Rifiuti speciali pericolosi e tossico nocivi 
PULIMETAL SPA Mc  2.216.057 Vighizzolo Rifiuti speciali pericolosi e tossico nocivi 
ASM BS SPA  “CAVA VERDE” 
(in attività; scadenza 2/2011) 

Mc  3.530.000 Località Rò 
Rifiuti speciali non pericolosi 
 

SYSTEMA AMBIENTE SRL “VALSECO 1”  
(in attività; scadenza 2/2011) 

Mc  1.805.919 
Località Casalunga 
Vighizzolo 

Rifiuti pericolosi 
 

SYSTEMA AMBIENTE  SRL  “VALSECO 2”      
(autorizzata) 

Mc     950.590 
Località Casalunga 
Vighizzolo 

Rifiuti pericolosi 

Totale                                                                 Mc  9.382.320  

 

NUOVI   IMPIANTI IN CORSO DI 

AUTORIZZAZIONE 
 

ECOETERNIT SRL  Mc     960.000 Località Levate – Vighizzolo     Discarica Rifiuti non pericolosi  (con aamianto) 
ASM BRESCIA SPA Mc  1.990.000 Località Rò Discarica Rifiuti non pericolosi 

GEDIT SPA Mc     960.000 Località Levate - Vighizzolo Discarica Rifiuti pericolosi 

BERNARDELLI INERTI SRL Mc     871.000 Località Levate – Vighizzolo Discarica Rifiuti non pericolosi 

Totale M  4.781.000   

 
APRICA BRESCIA SPA 
 

Ton/a 250.000   
 

Località Rò                                                                                          
 

   Impianto recupero ceneri pesanti da 
termoutilizzatore di rifiuti (proced.  sospeso) 

Fonti:  Sez. V.I.A. - PROVINCIA DI BS  Nuovo piano provinciale gestione rifiuti (Modulo 1 – gennaio 2007);  REGIONE LOMBARDIA – SILVIA    Elaborazione: CIRCOLO LEGAMBIENTE 
MONTICHIARI 

 



 

 

 
2-Condivide o meno la scelta fatta da  diversi Comuni bresciani, recentemente incoraggiata pure 

dall’Amministrazione Provinciale, di passare per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani alla differenziazione 

anche dell’umido domestico ed al metodo della  raccolta porta  a porta, con conseguente eliminazione dei 

cassonetti stradali?  E, se sì, a partire da che data sarebbe intenzionata ad avviarla in tutto il territorio di 

Montichiari? 

 

3- Condivide ed è quindi disposta a sottoscrivere la proposta di legge regionale di iniziativa popolare che 

Legambiente Lombardia sta promuovendo in questi mesi per “Il contenimento del consumo di suolo e la 

disciplina della compensazione ecologica preventiva” ? 

Tale proposta di legge ha l’obiettivo di rendere obbligatorio, dovunque possibile, il riuso di aree dismesse in 

caso di richiesta di nuova edificazione. Solo se risultasse inevitabile l’utilizzo di suolo libero verrebbe 

comunque imposta una compensazione ecologico-ambientale, corrispondente al doppio della superficie 

consumata, vincolata ad uso pubblico. 

 

Montichiari, 09 giugno 2009 

 

      Circolo Legambiente Montichiari 

       La Presidente 

            Avvocato Aura Bertoni 

 

 

 

 


